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Iniziano domani i lavori dei Congressi provinciali PCI a Caserta e Benevento 

Un dibattito di massa 
Già 125 assemblee 

215 i delegati all'Assise dei comunisti di Terra di Lavoro - Alle 
16,30 la relazione di Scarano - Le conclusioni di Bassolino 

Il Sannio, Napoli 
la Campania: i l rilancio 
dell'idea regionalista 
Questo il tema che sarà al centro dell'assise di Benevento - 130 
i delegati - La relazione di Boffa e le conclusioni di Schettini 

CA8ERTA — 1! XIII con­
gresso dei comunisti di Ca­
serta è ormai alle porte. Do­
mani, infatti, alle 16,30 pres­
so la sala dei Congressi del 
Ciapi, il compagno Scarano, 
segretario della Federazione, 
leggerà la relazione introdut­
tiva. I lavori proseguiranno, 
poi, per tutta la giornata di 
sabato e si concluderanno 
nella tarda mattinata di do­
menica con l'intervento del 
compagno Bassolino, segreta­
rio regionale, e con l'elezione 
dei nuovi organismi dirigenti 
della Federazione di Terra di 
Lavoro. 

Ma, prima di passare ai te­
mi che formeranno oggetto 
di attenta discussione del 
Congresso, vediamo di cono­
scere qualche cifra, qualche 
dato 6u questa campagna 
congressuale appena conclu­
dasi. Cifre e dati che non 
sono mal aridi numeri, bensì 
le spie di processi politici, 
sociali, economici ed anche 
culturali; che sono un po' il 
« polso » dello stato di sa­
lute del partito e delle prò 
spettive che si aprono alla 
sua iniziativa e al suo con­
solidamento. 

Spiega Gino Ouadalupo, re­
sponsabile della commissione 
Organizzazione della Federa­
zione e componente della se­
greteria uscente: « Le cifre 
sono più che confortanti; mi 
spingono ad affermare che 
questa campagna congressua­
le si è risolta in una grande 
discussione-riflessione di mas­
sa su) progetto di tesi e sul­
l'attuale situazione politica: 
sono 125 1 congressi di sezio­
ni territoriali e di fabbriche 
che si sono svolti e ad una 
stima, certo approssimativa, 
m:i senz'altro abbastanza vi­
cina alla realtà, valutiamo 
che ad essi abbiano preso 
parte più di 6 mila su circa 
13 mila iscritti al nostro par­
tito; i delegati al Congresso 
provinciale sono 215 ». 

Tutti i congressi svoltisi in 
Terra di Lavoro hanno avu­
to un carattere « aperto » 
e cioè vi hanno partecipato, 
portando il loro contributo, 
rappresentanti di altre forze 
politiche democratiche, di or­
ganizzazioni giovanili e di 
movimenti femminili a ricon­
ferma del fatto che, pur in 
presenza di una crisi di go­
verno dagli sbocchi incerti. 
la linea strategica del nostro 
partito, quella della solida­
rietà tra le forze democra­
tiche, è una acquisizione di 
« tutto » il partito a dispetto 
di quelli che vanno ciancian­
do di fratture tra base e ver­
tice. 

« Inoltre — prosegue Gua-
dalupo — l congressi di se­
zione hanno rinnovato 1044 
membri dei rispettivi comi­
tati direttivi la cui età me­
dia si aggira intorno ai 34-35 
anni, a dimostrazione del 
fatto che si consolida e si 
rafforza il processo di rin­
novamento avviatosi anni fa 
per poter far fronte, con un, 
partito nuovo, alle mutate si­
tuazioni economiche, sociali 
e politiche della nostra pro­
vincia ». 

Ma. stando anche alle di­
scussioni svoltesi nei con­
gressi di sezione, Intorno a 
quale asse è prevedibile che 
ruoti il dibattito nella assi­
se provinciale? Risponde il 
compagno Scarano, che di 
questo ha anche parlato in 
una conferenza stampa, te­
nutasi giorni fa per presen­
tare il Congresso provincia­
le del partito: 

« Io credo che il tema che 
abbiamo di fronte non solo 
in Terra di Lavoro ma nella 
intera regione è quello di 
definire un progetto che sia 
in grado di spostare l'inter­
vento della olasse operala — 
cosi numerosa in Terra di 
Lavoro — e delle altre forze 
sociali che si battono per 11 
cambiamento, dal campo del­
la rivendicazione a quello 
del potere decisionale; un 
progetto la cui caratteristica 
principale sta proprio nella 
rottura del potere verticale 
e centralistico, nella diffu­
sione di centri di decisione, 
nel rapporto il più possibile 
ravvicinato tra domande so­
ciali e risposte politiche; è 
proprio su questo terreno che 
si gioca anche la risoluzione 
della questione meridionale». 

« Io inoltre -— aggiunge 
Scarano — penso che dob­
biamo colmare dei ritardi 
anche nella analisi della cri­
si: una concezione catastrofi­
ca di essa è esistita ed esi­
ste nella nostra regione, nel 
nostro movimento; ma que­
sta è una faccia della crisi, 
non "la crisi"; altri e più 
profondi processi si sono mes­
si in moto anche nella no­
stra provincia ». 

Gli elementi di questi pro­
cessi Scarano li ha cosi elen­
cati: va avanti un processo 
di integrazione delle risorse 
di Terra di Lavoro nell'am­
bito della produzione e del 
mercato capitalistico senza 
che ciò risolva i mali storici 
(disoccupazione, diffusione 
del lavoro nero ecc.); si svi­
luppa una vera e propria ten­
denza all'inglobamento di 
una parte del territorio del­
la provincia nei processi che 
riguardano l'area napoletana 
(vedi zona aversana) e che 
scavano profonde differenze 
all'interno stesso della no­
stra provincia fra zona in­
terna e pianura; parallela­
mente si assiste alla a svalu­
tazione » della politica 

Come uscirne? « Mettendo 
in piedi — osserva Scarano 
— un movimento di massa 
capace di imporre una dire­
zione diversa alle cose e di 
progettare in termini nuovi 
lo sviluppo economico e so­
ciale che nella nostra pro­
vincia significa salvaguardia 
e sviluppo dell'agricoltura e 
riqualificazione dell'apparato 
industriale ». 

L'andamento delle assem­
blee congressuali di sezione 
lascia facilmente prevedere 
che spazio notevole della di­
scussione sarà riservato alla 
democrazia interna al proces­
so di formazione della volon­
tà politica. 

Mario Bologna 

Dibattito sul Partito 
con De Giovanni 

Oggi pomeriggio alle 18 nel salone del congressi della 
Mostra d'Oltremare, nell'ambito delle manifestazioni in 
preparazione del XV Congresso nazionale del PCI si svol­
gerà una conferenza-dibattito sul tema: « Uà questione del 
Partito tra tradizione e rinnovamento ». All'inconfro-dibat-
tlto che è un momento importante del dibattito precongres­
suale interverrà il compagno Biagio De Giovanni del Co­
mitato direttivo dell'Istituto Gramsci. 

BENEVENTO — Domani 
pomeriggio nel salone del 
«President Hotel» comincerà 
11 tredicesimo Congresso del­
la Federazione " provinciale 
comunista sannita. 

I lavori saranno aperti dal­
la relazione del compagno 
Costantino Boffa, segretario 
provinciale uscente, prosegui­
ranno nella giornata di saba­
to e saranno conclusi nella 
mattinata di domenica dal 
compagno Giacomo Schettini. 
del Comitato Centrale del 
PCI. Al Congresso partecipe­
ranno 130 compagni, delegati 
al termine degli oltre sessan­
ta congressi di sezione e di 
cellula che hanno preceduto 
e preparato l'assise provin­
ciale. 

Temi di politica generale 
quelli delineati nelle tesi 
per il XV Congresso naziona­
le e questioni legate, più 
direttamente al problemi del 
Sannio ed al ruolo che il 
Partio comunista deve assol­
vere in questa zona, saranno 
ni centro della discussione in 
questo XIII Congresso dei 
comunisti sanniti. 

Crisi regionale 
e nazionale 

In una fase politica come 
quella attuale che vede anco­
ra aperte e lontane da una 
soluzione positiva la crisi del 
governo nazionale e della Re­
gione Campania, la politica 
dell'intesa e dell'unità di tut­
te le forze democratiche non 
potrà non porsi come que­
stione centrale dell'imminen­
te congresso sannita. 

Del resto, un'analisi ap­
profondita dei limiti emersi 
nella politica di unità nazio­
nale — limiti determinati 
soprattutto dal disimpegno e 
dalla mancanza di lealtà e 
coerenza della DC — e che h 
hanno costretto il Partito co­
munista ad uscire dalla mag­
gioranza. tanto a livello na­
zionale quanto a livello re­
gionale, è imposta oggi dai 
fatti. 

II compito dei comunisti è 
quello, quindi, di discutere e 
riflettere — in maniera anche 
autocritica — sui limiti e sui 
problemi emersi; e ciò con 
l'obiettivo di spostare ancora 
più in avanti i rapporti tra le 
forze politiche rafforzando e 
rendendo pienamente produt­
tiva la politica di unità na­
zionale. 

Proprio in questo, del re­
sto, sono Impegnati tutti i 
comunisti campani dopo l'a­
pertura della crisi alla Re­
gione Campania. 

* * * 

Lo sviluppo 
del Sannio 

I 130 ' delegati ' a " questo 
XIII Congresso del PCI san 

i • nita dovranno misurarsi, poi. 
| con i temi dello sviluppo dei 

Sannio e dell'assetto territo­
riale della Campania che 
presenta ancora profondi 

squilibri tra fascia costiera e 
zone inteine. 

SI impone — ed a questo 
punto non è ulteriormente 
rinviabile — una Inversione 
di tendenza nelle direttrici di 
sviluppo •dell'intera regione. 
Necessario appare un grande 
spostamento di risorse e di 
forza lavoro dalla fascia co­
stiera e da Napoli verso le 
zone interne della Campania: 
e ciò superando arretrati 
campanilismi e contrapposi­
zioni con Napoli e ponendo 
questa esigenza, al contrarlo, 
come proposta di risoluzione 
per i drammatici problemi 
della città capoluogo. 

Sarà Indispensabile, dun­
que, andare ad una discus­
sione che intrecci le questio­
ni di carattere generale con i 
problemi del Sannio per leg­
gere la crisi italiana cosi 
come si manifesta nel Mez­
zogiorno e nelle zone interne: 
con la politica assistenziale. 
per esempio, che nel Sannio 
ha prodotto uno spostamento 
di grandi forze dai settori di­
rettamente produttivi al ter­
ziario. distruggendo settori 
fondamentali nella economia 
della provincia come l'arti­
gianato. 

La forza 
del partito 

La campagna precongres­
suale in preparazione dell'as­
sise di tutti i comunisti san­
niti ha fatto riscontrare una 
ripresa ed un rilancio dell'at­
tività del partito in tutta la 
provincia. 

Le due manifestazioni 
pubbliche organizzate dal PCI 
— quella su « Crisi e terza 
via » e quella preparata dalle 
compagne — hanno avuto u-
na affluenza ed una parteci­
pazione notevolissima a di­
mostrazione del fatto che il 
Partito comunista resta uno 
dei principali punti di rife­
rimento per le masse popola­
ri sannite. 

Il felice stato di salute del 
partito è reso ancor meglio, 
del resto, dai dati più stret­
tamente organizzativi che ac­
compagnano questo Congres­
so: il raggiungimento del 90 
per cento per quanto riguar­
da il tesseramento ed il su­
peramento (prima e fino ad 
ora unica Federazione in Ita­
lia) del 100 per cento nella 
sottascrizione per la stampa 
comunista. 

Domani al a President Ho­
tel » dopo la relazione intro­
duttiva, i lavori continueran­
no con il saluto delle forze 
politiche e con la nrlnina 
delle commissioni politica, e-
lettorale e verifica poteri. 

La giornata di sabato sarà 
dedicata, invece, interamente 
al dibattito pubblico. Dome­
nica mattina, dopo le conclu­
sioni del compagno Schetti­
no. le relazioni delle tre 
commissioni e l'elezione degli 
organismi dirigenti sanciran­
no ufficialmente la chiusura 
del Congresso. 

Carlo Panella 

Un giovane zingaro a S. Maria Capua Vetere 

Ucciso dopo un furto 
dal vigile che lo blocca 
La guardia ha dichiarato che il colpo sarebbe partito nel corso di 
una colluttazione - Era penetrato in casa di una anziana vedova 

Potenziati 
produzione e 
impianti alla 

Centrale del Latte 
Tra breve la Centrale del 

Latte di Napoli offrirà ai 
consumatori altri 30.000 li­
tri al giorno di latte sterile 
adatto ad alimentazioni spe­
ciali. Questa nuova produ­
zione si aggiungerà ai 200 mi­
la litri attuali. 

A determinare questa nuo­
va massiccia produzione è 
stata l'aumentata domanda 
di prodotti speciali. Anche 
per questo motivo il Consi­
glio di amministrazione del­
la Centrale del Latte ha de­
ciso di compiere un intenso 
programma di potenziamento 
dei propri impianti. 

I primi lavori cominceran­
no entro qualche giorno. 
mentre il resto dei lavori 
saranno appaltati tra breve, 
in modo da render efficien­
te la nuova attrezzatura ni 
massimo tra qualche mese. 

Questo nuovo sbocco pro­
duttivo. oltre ad offrire una 
maggiore varietà di prodotti 
aV.R clientela, a prezzi com­
petitivi. incentiverà la produ­
zione di latte nelle aziende 
agricole locali. 

CASERTA — Un tentato fur­
to si è concluso con un bi­
lancio pesante: un giovane 
ladruncolo, non ancora iden­
tificato, uno zingaro di circa 
16-17 anni, è stato ucciso da 
un vigile urbano in circo­
stanze non ancora del tutto 
ciliare. 

I fatti sono accaduti ieri 
mattina a S. Maria C.V. 
Verso le 11.30 una vedova di 
69 anni, Adriana Rossi, rien­
trando nella sua abitazione 
di corso Vittorio Emanuele 
vi ha sorpreso tre giovani 
zingari che frugavano tra la 
sua roba. I tre ladruncoli 
hanno malmenato la donna e 
si sono dati alla fuga tra le 
urla della Rossi che poi si 
affacciava al balcone della 
sua abitazione invocando 
aiuto. 

Proprio in quel momento 
giungeva sulla sua moto, il 
vigile urbano Carmine Frat­
ta che, dopo aver raccolto 
una sommaria descrizione 
dei tre fornitagli da qualche 
passante, si lanciava a piedi 
al loro inseguimento. 

Due dei tre ragazzi veni­
vano raggiunti nella vicina, e 
centralissima, piazza Mazzi­
ni: qui (ma è sempre la ver­
sione del vigile) scoppiava 
una colluttazione tra la guar­
dia e i due. Inavvertitamen­
te dalla pistola del vigile 

• partiva un colpo che raggiun­

geva alla regione scapolare 
uno dei giovani zingari che 
stramazzava al suolo e dece­
deva poi durante il trasporto 
all'ospedale Melorio. 

Nel trambusto l'altro suo 
complice si dava alla fuga 
e non è stato più acciuffato. 

Sull'episodio permangono 
pesanti interrogativi: appare 
strano, cioè, che il giovane 
nel corso di una colluttazio­
ne possa essere stato colpito 
alle spalle e sembra altresì 
strano che al vigile inavver­
titamente siano partiti non 
uno ma più colpi. Infatti. 
uno di essi ha attraversato 
tutta la piazza e si è andato 
a conficcare in una vetrina 
di un negozio senza, per for­
tuna, colpire nessuno del 
molti passanti che affolla­
vano in quel momento la 
piazza. 

Il vigile urbano è stato 
sentito dal sostituto procu­
ratore dottor Maresca subito 
dopo lo sconcertante episo­
dio. La guardia è stata pero 
rilasciata senza che alcun ad­
debito nei suoi confronti ve­
nisse rilevato. 

Evidentemente la versione 
fornita dal Fratta ha soddi­
sfatto il magistrato. 

I carabinieri, adesso, stan­
no setacciando gli accampa­
menti di zingari della zona 
per dare un nome al giovane 
ucciso ed identificare i auol 
complici. 

Castelvolturno: i! PCI non ha aderito ad alcun «risarcimento» 

Nessuna «offerta» dei Coppola 
può cancellare i gravi reati 

Non è affatto vero die 
l'opposizione abbia mai di­
scusso o approvato, nel con­
siglio comunale di Castelvol­
turno, le « offerte » che i 
Coppola hanno fatto al co­
mune per la costruzione di 
un'opera pubblica. 

La precisazione del com­
pagno Mario Luise, capo-
giuppo del PCI, fa giustizia 
di quanto è stato affermato 
dall avvocato Giuseppe Mar-
rocco che nel processo con­
tro i fratelli Coppola nonché 
due sindaci de e il capo del 
genio civile, rappresenta la 
parte civile per conto del 
comune di Castelvolturno. 

«Non solo l'offerta del 
Coppola non è stata mai di­
scussa in consiglio e mai ac­
cettata dall'opposizione — ha 
dichiarato inoltre il compa­
gno Luise — ma è assurdo 
pensare che si possano 
«mercanteggiare» in qualche 
modo le gravissime violazioni 
edilizie, e i veri e propri rea-
t. compiuti dai Coppola con 
le costruzioni abusive, con 
l'invasione di terreni dema­
niali, con lo scempio della 
pineta. 

Quando il compagno Luise 
era sindaco di Castelvolturno 
alla testa di un'amministra­
zione di sinistra, nei confron­
ti dei Coppola fu iniziata 
un'azione amministrativa — 
con ordinanze di demolizione, 
indagini, accertamenti — che 
stimolò e rafforzò l'iniziativa 
dei lavori pubblici e quindi 
dell'autorità giudiziaria por­
tando alla luce quelle verità 
che invano una scandalosa 
sentenza assolutoria a S. Ma­
ria Capua Vetere ha tentato 
inutilmente di soffocare. 

La parte civile, allora rap 
presentata dagli avvocati sen. 
Lugnano e Marrocco. si battè 
con ben altra energia, indi­
cando con chiarezza le com­
plicità a livello ministeriale 
(e l'appoggio della famiglia 
Bosco) e locale. 

Il prevalere — per pochis­
simi voti, ma determinanti 
per far scattare il sistema 
maggioritario — della DC [ 
sempre legata ai Coppola e 
agli Scalzone nell'ammlni-
sl razione di Castelvolturno 
ha comportato la immediata 

revoca del mandato al sena­
tore Lugnano, e la evidente 
«caduta » di tensione nei 
confronti di quelli che erano 
e sono tuttora pesanti reati 
ai danni della comunità di 
Castelvolturno e dell'intero 
paese. 

Anche se formalmente è 
stata confermata davanti alla 
seconda corte d'appello la ri­
chiesta di condanna, il fatto 
che riappaia in scena l'offer­
ta dei Coppola quale risarci­
mento impossibile alla citta­
dinanza e, peggio ancora, che 
si contrabbandi un'inesistente 
approvazione anche da parte 
dell'opposizione, costituisce 
In conferma che ormai il 
rappresentante di parte civile 
ha scelto tutt'altra strada.. 

E' da salutare quindi con 
soddisfazione la richiesta del 
sostituto procuratore dott. 
Soprano che oltre a chiedere 
una condanna a tre anni per 
i Coppola, i sindaci Scalzone 
e Piazza, il capo del genio 
civile Romano, ha chiesto al-
ia corte d'appello confisca 
di tutte le costruioni 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

informazioni SIP agli utenti 

Combio numeri telefonici 

nella rete urbana di Napoli 

La SIP ricorda che è in corso il cambio 
dei numeri telefonici compresi nelle nu­
merazioni seguenti: 

da 330000 a 333499 

335000 338499 

Il suddetto cambio numeri, peraltro 
già anticipato ai singoli abbonati interes­
sati con cartolina raccomandata, viene 
«seguito in relazione al progressivo am­
pliamento degli impianti nella rete ur­
bana di Napoli. 

I nuovi numeri sono già pubblicati (in 
parentesi) sullo elenco abbonati 1978-79. 

La SIP, informa, inoltre, che al fine di 
favorire lo svolgimento del servizio, per 
alcuni giorni funzionerà una segreteria 
automatica che inviterà coloro che doves­
sero continuare a chiamare il vecchio nu­
mero a consultare l'elenco abbonati, op­
pure a rivolgersi al servizio « Informa­
zioni Elenco Abbonati », formando il nu­
mero « 12 ». Detto servizio sarà effettua­
to senza alcun addebito. 

Si suggerisce, comunque, agli interes­
sati di dare essi stessi comunicazione del 
nuovo numero ai propri abituali corri­
spondenti. 

Società Ultima Btr l'EMrcuio'Mtfonice 

TEATRI 
CI LEA (Via San Domante» . Tala» 

fon» 656.265) 
Ore 21,15: « I gatti di vicolo 
Miracoli > 

5ANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 - Tal. 405.000) 
Ore 21,15 Marco Messeri a 
Marina Confaiotie presentano 
• Sangue di rapa • di Messeri 

SANNAZZARO (Vie Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Ore 17: « Donna Chiarina pron­
to soccorso • 

POLITEAMA (Via Monta di Di» . 
Tel. 401.643) 
Ore 21,15: « Mistero napoli. 
tana », di Roberto De Simona 

DIANA (Via !» Gleróane • Tela-
tono 377.527) 
Ore 18: « O signor do cinema­
tografo » 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba 30 ) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Poo-
flio del Mari 13-a, Voraero, Te­
lefono 340220) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.226 • 415.029) 
Ore 20.45: • La Traviata » 

SPAZIO LIBERO (ParcomarfIlari­
tà 28 . Napoli) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P.w S. Fer­
dinando - Tel. 444.500) 
Ore 21,15: La Cooperativa Com­
pagnia dell'Atto in • Il matri­
monio » di N Gogò! 

solar energy s.r.i. 
N A P O L I Via Marino e Corro nei, 31 

Tel.081/242583 -360587 
C A S E R T A Parco Gabriella - lotto "B,s 

Tof.0823/443874 
A V E R S A Via Liborio, 5 4 - 5 6 - 5 8 

ToJ.081/8901017-. 8901699 

NOI 
POSSIAMO 
RISCALDARE 
L'ITALIA 

Coloro 
Svedese 

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI-INDUSTRIALI 

JAZZ CLUB NAPOLI (presse " G 7 " 
(Via Comes D'Ayaia 15 • Ve­
rnerò) 
(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozzolino, 45 • Ercolano) 

' Riposo 
TEATRO NEL GARAGE (Centro 

Laboratorio • Via Nazionale 121 
Torre del Greco - Tel. 8825S55) 
Riposo 

AUGUSTEO (Piazza Duca D'Ao­
sta • Tel. 415361) 
Ore 17 e 2 1 . Vittorio Caprioli. 
Angela POgeno, G'gi Reder in: 
• L'opera da muort e limine », 
di E. Porta, ceri Isa Landi e 
Antonio Casegrmde 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Cesarea 5 • Via Salvator Rosa) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mara, 19 | 

Tel. 377.046) j 
Una donna semplice i 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 1» | 
Tel 682.114) 
Visite a domicilio, coi W. M at­
tristi - 5A 

NO (Via Santa Caterina da Siena i 
TeL 415*371) 
Personale di Angetopulus. Ore 
18.3C-22.30: « Ricostruzione di 
un delitto » 

NUOVO (Vìa Montccahrarie, 18 -
Tel. 412-410) 
La vìa lattea 

RITZ (Via Peasina. 55 • Telefo­
no 2 1 8 3 1 0 ) 
Satyricon, con D. Backy - SA 
(VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
Vomere) 
Tierra prometida, con C Bucno 
- DR 

CIRCOLO CULTURALE e PABLO 
NERUDAa (Via Posillipo 346) 

Riposo 
CINEMA VITTORIA (Calvario) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Vi» PorfAI-

• a . 30) 
Ore 16,30 e 20 « La via senza 
gloria a di Pabst 
Ore 18.15 e 22 « Nostro pana 
•jeotidien» » di Jutzi 

CINECLUB (Via Oraci») • Telefono 
n. 660.501 
Riposo 

CINEMA OFF DI SALERNO: <• *-
I l vantai» secondo Matte» (ore 
16,30) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tal. 276.871) 

Cali» d'acciai», con B. Reynolds 
A 

ALCTONt (VM Lsei .net i . S • Te» 
fOffsMQ 4 1 1 . I M ) 
I l paradise ave oHaedaie, con 
VV. Entry - S 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 -
Tel. 683.128) 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 
Collo d'acciaio, con B. Reìnolds 
A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridionale • Tele­
fono 339.911) 
L'isola degli uomini pesce, con 
C Cassinelti - A t 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • | 
Tel. 418.134) ! 
The stud (Stallone) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel. 681.900) 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

EXCELSIOR (Via Milane - Tele­
fono 268.479) j 
I l mammasantissima 

FIAMMA (Via C. Pocrie 46 • Te­
lefono 416.988) 
Piccole labbra [ 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
I l vizietto, con U. Tognazzl 
• SA 

FIORENTINI (Via R. Brace». 9 • 
Tel. 310.483) 
I l mammasantissima 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te­
lefono 418.880) 
upennan (orario: 15.30. 22,30) 

ODEON (P-za Pledigrotta 12 - Te­
lefono 667.360) 
I l mammasantissima 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

SANTA LUCIA (Via 5. Levia. 59 . 
Tel. 415.572) 
Amo non amo, con J. Bisset -
S ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pafeielt» Claodìo -
TeL 377.057) 
Amo non amo, con J. Bisset -
S ( V M 14) 

ACANTO (Viale Aai—ta • Tele­
fono 6 1 9 3 2 3 ) 
Dova vai in vacanza, con A. Sor­
di • C 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Deve vai in vacanza, con A. Sor­
dì • C 

ARGO (Via Ataaaandr» Feerie, 4 • 
Tel. 224.764) 
Sex-mania 

ALLE GINESTRE (P iar» San Vi­
tale • TeL 616.303) 
L» aajwal» Z , con R. Scneider • 
DR 

AMERICA (Via Tit» Analisti, 2 • 
TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Deia «ai l« vecasste, con A. Sor­
di - C 

ARCOBALENO One C Carelli. 1 -
Tot. 3 7 7 3 8 3 ) 
L» sejeet» 2 , con R. ScheMer 
• DR 

ARISTON (Via Morajien, 37 • Te- l 
lefone 377.332) 
Il paradiso può attendere, con 

W . Beatly - 5 
AVION (V.le degli Astronauti • 

Tel. 741.92.64) 
Lo squalo 2, con R. Scheider -
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 . Te­
lefono 377.109) 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vie» - Te­
lefono 444.800) 
L'isola degli uomini pesce, con 
C Cassinelli - A 

EDEN (Via G. Sanlelica • Tale-
fono 322.774) 
Toro e vergine incontro ravvi­
cinato 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 . 
Tel. 293.423) 
Iniermiera specializzata in..., con 
J. Le Mesurier - S (VM 18) 

GLORIA • A > (Via Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 
Fuga di mezzanotte, con B. Da­
vis - DR 

GLORIA « B » 
Rock'n roll, con R. Banche!!! • 
M j 

MIGNON (Via Armando D i n - l 
Telefono 324.893) t 
Sevmania 

PLAZA (Via Kereeker, 2 - Tele­
fono 370.519) 
Viaggio con Anita, con G. Gìan-
n'ni - DR 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te­
lefono 268.122) 
Pon pon a Bamjh 6009 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mestocaneone. 109 -

Tel. 206.470) 
Ragazza a pagamento 

AZALEA (Via dimena. 23 • Te­
lefono 619.280) 
La carica dei 101 - DA 

BELLINI (Via Conta di Rovo. 16 
TeL 341.222) 
La grande avventura di ufo ro­
bot - DA 

CASANOVA (Cera» Garibaldi 350 
TeL 200.441) 
Penetration 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
L'altra mete del cielo, con A. 
Celentano • S 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Ore 16.30-20,30 « Temmy >, 
con gli Who - M; ore 20,30-
22,30 « La montagna sacra », 
con A. Jodorowsky • DR (VM 
18) 

LA PERLA (Via Neera Agitene 33 
Tel. 760.17.12) 
Coese perdei» afta maglia • tro­
vare un'amante, con J. Dorelli • 
C 

MOOCttNISSIMO (V. OetarM de*. 
ro t i» • TeL 316.862) 
Eeteneeia di «n amen, con T. 
Musante - S 

FIERftOT (Vie A. C De Moki, 58 
Tel. 758.78.62) 
Dolce eelle di donna 

VI SEGNALIAMO 
O Mistero napolitano (Politeama) 
O Sangue di rapa (Sancarluccio) 
O La repubblica di Weimar (Cineteca Altro) 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele­
fono 749.47.41 
Cultivar nel paese dei lilliput, 
con R. Harris - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallette-
ri - Tal. 616.525) 
Comunione con delitti, con l_ 
Miller - G (VM 14) 

! VALENTINO (Via Risorgimento. 
' 63 • Tel. 767.85.58 
I La bella addormentata nel bosco 

- DA. Ore 22: La cuglnetta in­
glese di M. Pecas - S (VM 18) 
Pon pon a Bangkok 

! VITTORIA (Tel. 377.937) 
1 La bella addormentala - DA 

STREPITOSO SUCCESSO AL 

FIORENTINI 
E DA OGGI ANCHE Al CINEMA 

EXCELSIOR ODEON 

SPEE. 16̂ 3022.30 UH F ILM PER TUTTI 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per ma tetti» VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sesauotogiche e conaulenza matrimoniale 

NAPOLI - V. Rema. 41» (Spirito Santo) • Tel. 313428 (tulli I atomi) 
SALERNO . Via Reme, 112 • Tel. 2 2 . 7 5 3 3 (martedì » E » I I B O ) 


